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Uno spettacolo al cinema Maestoso 

per i bimbi dell'Acquedotto Felice 

/ leonini di Or tei 
alla nostra Befana 

l bambini dell'Acquedotto Felice il atonia della fe.-ta, 
organizzata per loro ctad'lfnità. potranno giocare anche con 
i leoncini di Orlando Orfei. Il crebre domatore infatti ade­
rendo all'invito del nostro giornale ha deciso di intervenire 
alla Befana allestita per t piccoli di questa bordata romana. 

E insieme a lui ci saranno anche le gemelle l'auters. due 
autentiche stelle del mondo degli spettacoli sotto la tenda. 
due equilibrista che i Immbinl di tutto il mondo hanno applau­
dito nel corso delle centinaia di spettacoli die hanno dato 
nel circo Orlando Orfei dedicherò ai piccoli amici dell'Vni'.ìi 
uno spettacolmo allestito con i'« aiuto » di uno dei suoi lenii 
cuti preferiti. Con esso scenderà tra le poltrone del cinema 
Maestoio. racconterà delle storielle, declamerà filastrocche 
come è ormai abitudine di questo grande amico dei luimbtni. 

Intanto continuano a giungere le offerte di lettori ed amici 
che vogliono contribuire a fare di questa festa una bella 
Befana per i bambini dell'Acquedotto. Ieri ad esempio, abbia­
mo ricevuto tre versamenti di una certa consistenza, quedi 
del compagno Ingrao di 10.000 lire, dell'avvocato Berlingieri 
di 10.000 lire e quello definitivo dei compagni della redazione 
(/('(ritolta che hanno offerto 121 mila lire. E poi come al 
sohlo decine di altre offerte anonime. Abbiamo ricevuto tra 
l'altro anche una letterina di un bambino che ha mandato 
1.500 lire, i risparmi di lutto l'anno. E nei prossimi giorni 
certamente tanti altri doni giungeranno per i p ccoli del­
l'Acquedotto. 

I sindacati uniti chiedono 

Qual è il futuro 
della Maccarese? 
Chiesto un incontro con i rappresentanti 
delle Partecipazioni Statali e deWIRl per 
' ' un esame dei problemi dell'azienda 
Le segreterie della Federbrac-

cianti CGIL e della UISBA-UIL 
provinciali — informa un comu­
nicato — hanno rich'esto al Mi­
nistero delle Partecipazioni Sta­
tali e all'I.R.I. un incontro, per 
un esame comune della situa­
zione. dei problemi e delle pro­
spettive della t Maccarese ». la 
Krande azienda agricola a parte­
cipazione statale. 

Ta e iniziai va interpreta le 
\ivt? preoccupazioni dei lavora­
tori per il futuro deila propria 
azienda, soprattutto dopo l'oiie-
i a/iune di integrazione della 
« Maccarese > con la SME. la 
potente finanziaria che control­
la vasti settori delle attività di 
trasformazione e distribuzione 
dei prodotti agrìcoli. 

Le organizzazioni sindacali 
— precisa il comunicato — chie­
dono innanzitutto precise garan­
zie in ordine alla tutela degli in­
teressi dei lavoratori (occupa­
zione. salari, diritti sindacali. 
«ce ) ; tutto ciò nel quadro di 
una politica liberata da ogni im­
postazione di carattere privati­
stico o di sostegno ad interessi 
privati. 

A questo modo la « Maccare­
se > sarà in grado di adempie­
re a quel fondamentale ruolo 
economico e sociale cui è de­
stinata; come unica grande 
azienda agricola a partecipazio­
ne statale, sia per quanto ri­
guarda le condizioni di vita e 
di lavoro dei dipendenti, sia in 
ordine alle scelte produttive, ai 
piani dj trasformazione, ai rap­
porti con il mercato (con quello 
della Capitale, in particolare). 
su cui una tale azienda può ope­
rare in senso decisamente anti­
monopolistico e antispeculatno. 

I.€ segreterie del'a Federbrac 
cianti e della Uisba sottolineano 
come le «coite fino ad o-zgi *e 
guite hanno in gran parto di 
satteso le istanze suaccennate. 
esprimendosi anche in una co­
spicua riduzione della stessa su­
perficie aziendale (1000 ettari 
circa alienati, dal 60 ad oggi). 

Negli ultimi tempi, ino'.tre. 
ai sono venute accentuando ten­
denze e orientamenti di politica 

aziendale che confermano le 
preoccupazioni dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni: è in atto 
una riduz'one del pregiato patri­
monio zootecnico (costato anni 
di selezione e miliardi dj inve­
stimenti): si hanno accenni a 
un ridimensionamento dell'atti­
vità vivai-stiea: oltre all'appalto 
a un privato dell'importante 
centrale ortofrutticola (con il 
mancato rispetto del e tariffe e 
degli accordi aziendali). 

Tali scelte — conclude ii co­
municato - oltre d contrastare 
con lo indicazioni romite più 
volte dalle organzzazioni dei la­
voratori. jKi.ssono compromettere 
le stesse prospettive di consoli­
damento e sviluppo dei livelli 
di occupazione. 

Tutto ciò rende più urgente 
e indispensabile un chiarimento 
— da parte deg'i organismi re­
sponsabili — sul futuro della 
azienda. 

ANNUNCI ECONOMICI 
OCCASIONI U M 

AURORA GIACOMETTI per fé 
staggiare t 'EP IFANIA regala a 
tutti gli acquirenti M E R A V I 
CLIOSI GIOCATTOLI ClUAT 
T R O F O N T A N E 21 C ricordarsi 
numero Ti Visitateci I I I I 

ANNUNCI SANITARI 
Medica specialista dermafoteee 

| | I> I t l th 

DAVID STROM 
Cura *cieru»«inr «iiii",,i„i..rn|.-

«crua operazione i .-Ielle 

; EMORROIDI e VENE VARICOSE, 
I Cura (Ielle «•..niDHc»zion.l ragadi 

Qehtti e c semi ulcere varir"-** • 
V I N I R I I M U I 
DI*ri tWZIONI B B u a l I A U 

VIA COU DI RIENZO n. 152 
T«L I M " i " re • - * • . restivi t - | j 

<Aut M **r. n .M/3Z31U 
dal * « t a M l o 1930) 

•' > 

SCHERMI 
CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 
Gioved ì al le 21. 1J al Teatro 
O l i m p i c o concer to del la pia­
nisti» Laura D e Fusco (tagl 
10) In p r o g r a m m a mus i che di 
Cir.iarosa. C l e m e n t e . Llszt. 
ItaVil . S a i n t Sacns . Big l ie t t i 
al la F i larmonica 

CIRCO 
CIUCO DI HhULINO (Piazza 

Mancini Foro Italico Tel 
,Ji M 9'21i 
Tutt i i ^l"ii)i d u e f pe l la i uh 
m e ih e 21 Cu co riscaldato. 
Sol v iz io a u t o b u s 1 . .12 - 48 • 
Ivi - .11» 

F I - . » I I \ A I . MONDIALI*. DLL 
C I R C O p r e s e n t a t o da OR-
L A N D Ò ORFL'l t Via le Tra 
s t e v e r e P.zza I p p o l i t o N i e 
v o Tel 5WMI1I1 
Due spet taco l i ore 10 e 21 
Circo i i sca ldato 

TEATRI 
ALLA Iti N U M I Kit A ( V i a Rla­

ri. Kl ) 
Al le 21.45 Efl m o n d a Aldini . 
D u i l i o Del Prete , in « Dove 
correte • (non canto per pas­
s a t e m p o ) con P o m e r a n z Can­
zoni di B r e c h t . Wei l l . T l i eo-
dorak i s . Del Prete . 

B M X l ( T e i Ó1U.JH4) 
Al le 21.45 C lu Teatro d Kss.il 
ptenenia • Al ice nel paese del­
le merav ig l i e • rurconiatu dal 
mai cilene De S a d e e da Fr«*ud 
«pel i pxichedel ico di Fulvio 
Tonti Hendhel 

B O R C O S S P I R I I O 
D o m a n i e d o m e n i c a al le 1G.')0 
C la IrOi iKlia-Palnii pi esenta 
• Il poeta e la halli-rfna • in 2 
tempi di P G i a c o m e l l i . - Me­
dic ina di una rana/za inalala < 
in un at to di P F e r r a i ! Prez­
zi famil iari 

DKI.I.I* ARTI 
D o m a n i al le 21.15 pr ima • Cu 
povero ragazzo » di Pepp ino 
D e F i l ippo 

D h l . L A U f M K I A 
A l l e ore 21.15 C.ia di prosa 
Tler l . Lojod lce , Malfatt i . Pal­
m e r presenta « Uscirò dalla 
tua v i ta In taxi • di K. Water-
h o u s e e VV Hall Regia Mario 
Ferrerò. 

O K l . l . h M U S h 
Al le 17,10 fumihare e 21.30 
C in Pao lo Pol i in « Itila da 
Cascia • dall 'agiografia tradi­
z iona le di Ida U m h o n i con 
Pao lo Pol i . It Traversa . E 
Paguril. P Dott i . M. Manfredi . 
G Morani Regln Poli 

D E I . L E O P A R D O 
Alle 21,30 « Una cronaca bor­
g h e s e », • C o m e una rondine ». 
• Figl i di Dio • uttl unici di 
R. Front in i 

D E ' S K R V I 
Al l e 21.15 C la F r a n c o A m b r o -
g l in i con la n o v i t à « Ducce i i -
tomita e uno » di S a l v a t o Cap­
pell i con S. A m m i r a t a . M. N o ­
ve l la . P. Lli ino. S . Sardone . 
M A Gerl ini . Reg ia F. A m -
liroglini . 

D I O N I S O C L U B ( V i a M a d o n ­
na d e i M o n t i , 59 ) 
A l l e 2I.H0 i scr iz ione ni corsi 
per pubbl ico de l c h i a m a t i a l ­
lo « A d v e r i s i n g S h o w » di Fa i -
sani 

E L I S E O 
Al l e 21 C la I ta l iana di Prosa 
presenta la n o v i t à per l'Itn-
lia « La promessa » di A. A r -

. b u z o v . R e g i a Va ler io Zur l in l . 
S c e n e e c o s t u m i F . Zernrelli . 

t - ' I L M S T U D t U 70 ( V i a Ort i di 
Alihert, I/c) 
Alle 19 e 21.30: « Il figlio de l lo 
s c e i c c o » con Rodo l fo V a l e n ­
t ino . 

F O L K S T U D I O 
Al l e 22.15 « Maes tro del Jazz », 
M. S c h i a n o presenta II t u o di 
J i m m y Po losa e m o l t e s te l l e 
ospi t i 

IL I B R I D I N O 
Al le 22. > I.a ver i tà In contro ­
luce • e • Sp igo la ture di Ca­
baret • di Bar le t ta . D'Ange lo . 
D r a g o t t o Regia Mario Bar­
letta 

M I C H E L A N G E L O 
Alle l i C i a T e a t r o d'Arte di 
R o m a presenta • N a t a l e In 
piazza • di Henry G h e o con 
M Pisani . G M o n g l o v i n o . M-
T e m p e s t a . E Granone . A 
Ventura Regia G Maes tà 

P A R I O L 1 
Alle 21.30: « I.e s b a r b i n e * In 
e d i z i o n e Integrale di U m b e r ­
to Pao lo Q u i n t a v a l l e 

Q U I R I N O 
Al le 21.15 Li l la B r i g n o n c . 
V a l e n t i n a For tunato . Serg io 
F a n t o n i , Luca Roncon i p r e ­
s e n t a n o : • I lunat ic i » d i T. 
Middle thnn e \V Ronley Re­
g ia L. Ronconi 

R I D O 1 1 1 ) C L I P E O 
Al lo 21 : * Citala » ili Ma­
ch iave l l i con A Crast . A N l n -
chl . M.G Franc ia . M. Hiccar-
d i n i . A Regg ian i . Mi Calan-
drucc io . G C o n v e r s a n o Regia 
S Bargone . 

R O S S I N I 
Al l e 21.15 C h e c c o e Ani ta 
D u r a n t e . Le i la Duce i . Enzo 
Libert i n e « Il d e n t e del g i u ­
diz io * s u c c e s s o c o m i c o d i Ugo 
P a l m e r i n i . R e g i a C h e c c o D u ­
rante . 

SETTEPEROTTO (Vicolo del 
P a n i n i 5 7 ) 
Al le 22.30- . Il so l i to Ignoto • 
«pel i cabaret di A l fonso Gat ­
to nov i tà con Carla K a r e l l o n i . 
Pao lo Vi l lagg io . S i l v a n o S p a ­
d a c c i n o Regia Oraz io Gavio l l 

S I S T I N A 
Alle 21 IS prec ise E M Saler ­
no Al ice e Ellcn K e l l e r nel-
li> spe t taco lo mi:«ica!e di Ga-
r m e i e G i o v « n n : m «cri l ta con 
Magni « V i o l a v io l ino r \ l o i a 
ti a m o r e •. M u s i c h e : Canfora 
S c e n e e c o s t u m i Col ie l lacc t 
Coreografie" Charmol i 

VALLE 
Al le 21.30 il T e a t r o S t a b i l e di 
Tr i e s t e in « Edipo re » d i S o ­
f o c l e R f g i a O r a z i o Costa 
Gtovang ig l i 

>5N v 
& TRADIZIONALE VENDITA & 
* DI FINE STAGIONE j g 

TESSUTI ALTA MODA fS 
PER SIGNORA A j 

STOFFE ESCLUSIVE jgf 
P E R UOMO -__^dF 

Le alcle che appaiono ac­
c into al t l lu l l del - fi lm 
coi rispondono alla se­
guente elasalflrailnne par 
generi 

A — A v v e n t u r e * * 
C - Ca-MlM -
DA — niae-fa» a s i n a t a 
IMI — O u r u i a r n t a r l a 
D B — Iirai-araatio* 

t i — O U H o 
M ««• Musicala ' > • 
S — SentlBaentas* 
HA — Satir ica ' 
SM — Mtor l ro -n l to lo f tc» 
Il n o s t r o ( I m i t i l o «ul film 
v i e n e e s p r e s a * ani m e d e 
s e g u e n t e -

* * • > # • «•• e c c e t l o n a U 
• > • » • » • - o t t l r o * 

• • • «• b u o n * 
• » • — dlmcreU 

• <•- m e d i o c r e 
V M l e - v i e t a i * al mi 

n o t i di IH ann i 

VARIETÀ' 
AAIBRA J O V I N E L L I ( T e l e f o 

n o r.LI3.'{lH>) 
A g e n t e 007 si v i v e so lo due 
\ o l t e . con S Connerv A + e 
rivista Achi l le T o g h a n i 

V O I . l l ' R M ) 
l 'na donna per l l lngo e g l a n ­
d e r ivista 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( | p | SKLI.YO 
I . 'Investigatore 

A . M E R H J \ I l e i :iX«.l«X) 
Mlll le , con J. A n d r e w s M 4 

A N 1 A R E S ( l e i «HO.H47> 
Lo sca tenato , con V. Gassman 

C • 
A P P I O ( T e l 77U.KW) 

C'era una vol ta , con S. Loren 
S • • 

A R C H I M E D E ( T e l K75Sfili . 
You o n l y l ive t w l c e 

A R I S I O N ( l e i tVt^JO) 
Gangster Story con W Beat ty 

(VM 18) DR • • 
A R I . M C H I M O ( Tel H.-VXK.V1» 

Il padre di famig l ia , con N. 
Manfredi S + + 

A S I o l t ( l e i 62^11.411») 
I due v ig i l i , con F r a n c h l - I n -
grassia C • 

A S I R A 
Chni«o 

A V A N A 
Nel so le , con Al Bano S • 

A V E N T I N O ( T e l iTi.lXI) 
Un Ital iano In Amer ica , con 
A. Sordi SA + 

B A L D U I N A ( T e l iATMT4) 
La calda preda, con J Fonda 

(VM 18) DR + 
U A R R E K I N I ( l e i 4 7 1 7 0 7 ) 

Questi fantasmi , con S I.orcn 
SA • 

B O L O G N A ( l e i 12K.7IMM 
Ad ogni costo , con J. Leigh 

A • 
U R \ N ( . A ( - f : i O d e l 7:i5 25o> 

L'n i ta l iano in Amer ica , con 
A. Sordi SA + 

CAPII OL 
Cenerentola DA + + 

C A P R A N I C A ( T e l . 672.465) 
• La c i n t u r a di cas t i tà , c o n M. 

Vit t i ( V M 14) SA 4 
C A P R A N I C H E T 1 A ( 1 . tf72.4tì5) 

Facc ia a facc ia , c o n T. M l -
l lan A + 

COLA DI R I E N Z O ( T . 350.584) 
Un Ital iano In Amer ica , c o n 
A Sordi SA • 

C O R S O ( T e l . 671 A l i ) 
Natasc ia , con S. B o n d a r c l u k 
Orurio 15.45-19,05-22.45 

D B • • • 
O D E A I X O R 1 ( T e l . 273.207) 

l 'n Ital iano in A m e r i c a , con 
A. Sordi SA + 

E I I E N I l e i 3KIMXX) 
A g e n t e 007 si v i v e so lo d u e 
vol te , con S. C o n n e r y A • 

EIM B A S S I 
Divorz io a l l 'amer icana (pr i ­
m a ) 

E . t i r i R R ( l e i tt5.(SZl) 
La rel ig iosa, con A. Karina 

(VM 18) UR • • 
eURCINE (Piazza Italia. 6 

Eur Tel. 5».inj«6) 
La c intura di cas t i tà , c o n M 
Vitt i (VM 14) SA ^ 

E U R O P A ( T e l . 865.736) 
C'era una volta , con S Loren 

» • • 
F I A M M A ( T e l . 471.100) 

Il dot tor Faus tus , c o n R B u r -
ton (VM 14) DR +•#> 

F I A M M E T T A ( T e l 47II.4K4) 
Barefnnt in the park 

G A L L E R I A ( T e l tfT4^67) 
L ' indomabi le A n g e l i c a , c o n Mi 
Merc ier A • 

G A R D E N ( T e l 582JMM) 
U n Ital iano in A m e r i c a , c o n 
Sordi SA + 

G I A K I I I N O ( l e i . KHJH6) 
Ne l so le , con Al B a n o S • 

L M P E R I A I X T N E N . 1 ( T e l e f o ­
n o 686.745) 
Carta c h e v i n c e car ta c h e 
perde ( p r i m a ) 

I M P E R I A M E N E N . Z ( T e l e f o ­
n o 686.745) 
n i n n - u p . c o n D H a m m l n g s 

(VM 14) DR +•> + 
fuort programma Tom e Jerrs-

ITAI.IA ( l e i 836.0311) 
I due v ig i l i , con F r a n c h i - I n -
gra.ssia C >*-

M A E S I O S O ( T e l . 7X6.m6) 
Un i ta l 'ano in A m e r i c a , c o n 
A Sordi SA «. 

M A J K S l l t . ( l e i «574J«W) 
I I dottor ZHa^o. con O. Shanf 

DR s> 
M A Z Z I N I ( l e i 3 5 I 3 I 2 » 

Ad ogni cos to , con J Lc igh 
A s> 

M E T R O D R I V E I N ( T e l e i n ­
n o 60.50.12*') 
S tasera mi b u t t o , c o n F r a n -
ch i - Ingrass ia C 4> 

M E T R O P O L I FAN ( T . 6 » . 4 0 » | 
James Bond * t7 casino Rovate 
con P Sellerà SA 4>« 

M H i N O N ( T e l . SK9.493) 
N a t a Ubera, c o n V. Me K e n n a 

A • 
M O D E R N O ( T e l . 4C0.2X5) 

Mll l le , ct>n J Andrervs M <•> 
M O D E R N O S%I.ETTA ( Telefo 

n o 460.2X5) 
Nick m a n o fredda, c o n P i u l 
N e u m . n IIR + * . + 

M O N IL ( l e i H34X7b) 
l a c intura di ces t i ta , con M 
Vitt i (VM i l ) S \ «, 

N K\\ YOR K ( l e i 7IW.Z71 ) 
Facce per l ' inferno, con G 
Peppard DR * • 

NUOVO r^u.DEN il ;s5.n.n) 
P i a n o p lano non t ag i tare , con 
T Curtis SA + 

O L I M P I C A ( T e l 302.633) 
S in fon ia di guerra, c o n C He-
sron DR • 

P A I J I Z Z O 
F a c c e per r i n f e r n o , c o n G 
Peppard UR 4>4> 

P A R I > ( T e l 754JSRI 
Dal le Ardenne a l l ' inferno, con 
F StafTord A <> 

l ' I - t / .A I l e i 6MI.IS3) 
Tiano p lano non t 'agi tare , con 
T Curtis S . \ o 

IJl \ I i .<i • FI INTAN E I I eleii» 
n o I7D.2H5) 
Cenerento la DA +•> 

Q U I R I N A L E ( T e l 462.653) 
lo . dne figlie, i re va l i g i e , con 
L De Fune* C 4>4> 

V f L I R I N E T T A ( T e l . 6 7 0 4 1 2 ) 
Edipo re , c o n F. Cit t i 

( V M 13) DR • • • 
R A D I O C I T \ ( l e i . 4M.IR3) 

Marce l l ino pan y «Ino, con 
P Calvo • • 

R E A L E ( T e l i»w.« i4) '-'• 
Dalle Ardrune al l ' inferno, con 
F St.itrord A • 

Rt-.X ( l e i A«4.IKò) 
L' indomabile Ange l i ca , con M 
M-.'icier A 4> 

. i n / i i e l >C47.48I) 
L'alle Ardenne all 'Inferno, con 
F- StafTord A <> 

R I V O L I i l e i "' " H.'t) 
Come far carriera «ruta lavo. 

' rare, coti H Morse SA 4 
R O V A I . (Te l . 770.519) 

(Jurlla sporca do7ziua con l, 
M.i ivin ( V M 14) A 4» 

R O X Y ( l e i «7(1.5(14) 
• Il qu into c a i altere è la paura 

con M. Machacek 
(VM 18) DR 4 4 4 > 

S A L O N E M A R G H E R I T A ( l e 
l e f o n o 671.439) 
C inema d'Essai Quando c'è 
la salute , con P Ktaix C • * > • • 

S A V O I A ( T e l 861.15») 
Ad ogni cos to , con J Leigh 

A • 
S V E R 4 J . I M I ( T e l 151 581) 

La Feldniarescial la (pr ima) 
S I ' P E R i . INK^'A ( l e i 4H.I.4H8) 

I giorni dell'Ira, con Giu l iano 
Geinma (VM 14) A • • 

TRE- . I i l e i 68H.619) 
Della di g iorno, con C De-
n e u v e (VM 18) DR • • • • 

T R I O M P H E ( T e l KSJUI.(MW) 
Due per la s trada, con A 
Hepburn H 4 4 . 

V I G N A CLARA ( T e l 320.35») 
C'era una to l ta , con S Loren 

» • • 

Seconde visioni 
A F R I C A : Pronto c'è una certa 

Giu l iana per te, con M. Me­
dici S • 

AIKONK: Dio perdona, lo nu. 
con T. Hill A 4 

A L A S K A : TlfTany M e m o r a n ­
d u m , con K. Clark A 4 

A L B A : TI ho sposato per a l l e ­
gria. con M Vitt i SA • 

A L C E : Il grande sent iero , con 
R Widmark A + + 

AI .CYONE: 1 barbieri di S i c i ­
lia. con Franeh i - lngrass ia 

ALFIERI: La Feh lmaresc ia l ia 
A M B A S C I A T O R I : Top c r a c k . 

con G. Moschin C 4-
A M B R X JOVINELLI : A g e n t e 

007 si v i t e so lo due \ o l t e . con 
S. Connery A • e r iv is ta 

A N I E N E : P e g g i o per m e m e g l i o 
per te. con L. T o n y S + 

A P O L L O : E v e n n e la not te , con 
J. Fonda DR + + 

A Q U I L A : In non protes to lo 
amo, con C. Casel l i S 4 

A R A L D O : I barbieri di S ic i l ia . 
con Franchl -IngrassIa C • 

A R G O : E v e n n e la no t t e , c o n 
J. Fonda DR 4.4. 

ARIEL: Grand Pr lx , con Y v e s 
Montand (VM 14) DR + 

A T L A N T I C : A g e n t e 007 si v i v e 
so lo due vol te , con S Connery 

A U G U S T U S : Quat tro bassott i 
. per un danese , con D J o n e s 
A U R E O : La Fe ldmaresc la l l a 
A U S O N I A : D i o perdona, lo no . 

con T Hill A + 
A V O R I O : Quattro bassott i per 

un danese , c o n D. J o n e s 
BEI .SITO: I barbieri di S i c i ­

lia, con F r a n e h i - l n g r a s s i a 
BOITO: Stasera mi butto , c o n 

Franeh i - lngrass ia C 4 
B R A S I L : S tan i lo e Oli lo t e s te 

dure C 4 4 
B R I S T O L : Quattro bassott i per 

un danese , con I) J o n e s 
RROADVYAY: U H m a g g i o r d o m o 

nel Far West, con R Kv D o -
wal l C 4 

C A L I F O R N I A : Ad ogn i cos to , 
con J Leigh A 4 

C A S T E L L O : Tre gendarmi a 
N e w York, con L. D e F u n è s 

O N E S T A R : I d u e v ig i l i , c o n 
F r a n e h i - l n g r a s s i a C 4 

CLODIO: La 23.a ora , c o n A . 
Quinn - D R 4 

C O L O R A D O : 002 a g e n t i s e g r e ­
t i s s imi , c o n F r a n e h i - l n g r a s s i a 

C 4 
C O R A L L O : D u e mafiosi contro 

Goldg inger , c o n F r a n e h i - l n ­
grass ia C 4 

C R I S T A L L O : F a n t o m a s c o n t r o 
Scot land Yard, con J. Mara i s 

D E L V A S C E L L O : A d ogni c o ­
s t o . con J. L e i g h A 4 

D I A M A N T E : V a d o , l ' ammazzo 
e torno , con G. Milton A 4 

D I A N A : Nel so le , con Al B a n o 
E D E L W E I S S : Un a n g e l o è s c e ­

so a Brookl> n 
E S P E R I A : A g e n t e 007 si v i v e 

s o l o d u e vo l t e , con S Connery 
E S P E R O : Dio perdona , lo n o . 

con T. Hill 
lo no , 
A 4 

F A R N E S E : E ' d i v e n n e • Il più 
sp i e ta to bau il i l o del Sud. con 
I* Lee L a w r e n c e A 4 

F O G L I A N O : Quattro bassotti 
per un danese , con D Jones. 

GIULIO CESARI'.: Ouuttro bas­
sot t i per un d a n e s e , con D 
J o n e s (' 4 4 

HA HI.E.M: Riposo 
H O L L Y W O O D : Dio perdona, lo 

no , c o n T. Hill r A 4 
I M P E R O : Top Crack, con G. 

Mosch in (' 4 
I N D U N O : La I r ldmarrsr ia l l j 
J O L L Y : I barbieri di Sicilia 

con Fiatu'hi-Ingia.'-M.i (' 4 
JON'K): Top Crack, c o n G Mo­

s c h i n e 4 
LA FENICE: La Feldmaresc la l la 
l . r m . O S : I cannoni di N a \ a -

rune, con G Pcck A 4 4 4 
L U X O R : Nel so le , con Al Bano 
M t D I S O N : Tre Uomini lu fuga 

(o l i Bolli vi i (' 4 4 
M A S S I M O : Nel so le , con Al 

B a n o S 4 
N'EVADA: Carovana di f u m o . 

c o n J W a v n e A 4 4 
N I A G A H A : Tl iuuderbirds I ca­

val ier i del lo spaz io A 4 
N U O V O : I barbieri di Sici l ia . 

c o n Franchl - Ingrass iu C 4 
N U O V O OLIMPIA: Cinema se ­

l e z i o n e : Le amiche , con K 
Rossi Drago DR 4 4 4 

P A L L A D I U M : La 23.a ora. con 
A. Quinn DR 4 

P L A N E T A R I O : L'allegro mollilo 
di Stani lo e Oli lo C 4 4 4 

P R E N E S T E : I barbieri di Sici­
l ia . con F r a n e h i - l n g r a s s i a 

P R I N C I P E : Nel so le , con Al 
B a n o S 4 

R E N O : Dove si spara di più. 
c o n A. Grani (VM 14) A 4 

R I A L T O : Un uomo una donna. 
c o n J L. Tr in t ignatu 

R U B I N O : The T a m ' n g of the 
Shre iv (vers o i i g i n a l c i 

S P L E N D I D : Come s v a l i g i a m m o 
la Banca d'Italia, con Fran­
e h i - l n g r a s s i a C 4 

T I R R E N O : Dio perdona, io 110. 
con T. Hill \ 4 

T R l A N O N : Quattro bassott i per 
un danese , con I) Jones 

T U S C O L O : Tre uomini in fut;.i. 
con Bourvi l C 4 4 

U L I S S E : Clupue mar lnes per 
100 ragazze, con V. Lisi C 4 

V E R B A N O : Un m a g g i o r d o m o 
nel Far West , c o n R Me 
D o w a l l C 4 

Terze visioni 
A R S CINE: Riposo 
A U R O R A : Gli a m m u t i n a t i di 

S a m a r , con G M o n t g o i n e i j 
COLOSSEO: P r o n t o c'è una cer­

ta Giu l iana per te, con M 
Medic i S 4 

DEI PICCOLI: La spada nella 
rocc ia DA 4 4 

D E L L E MIMOSE: Cuore mat to 
m a t t o da legare , con L. Tony 

D E L L E R O N D I N I : La lunga 
e s t a t e calda, c o n P. N o w m a n 

D O R I A : El Dorado , con John 
W a v n e A 4 

E L D O R A D O : Il caso difficile 
del c o m m i s s a r i o Malgret . con 
II R u h m a n n z z G 4 

F A R O : Cinque m a r l n e s per 100 
ragazze , con V. Lis i C 4 

F O L G O R E : Riposo 
N O V O C I N E : Il t igre , c o n V 

G a s s m a n (VM 14) S 4 
O D E O N : Due u o m i n i In fuga. 

c o n L. De F u n e s C" 4 
O R I E N T E : Il padrone di N e u 

York 
P R I M A V E R A : Riposo 
R E G I L L A : Il tr ionfo di Tom e 

J e r r y DA + 4 
R O M A : Amant i lat ini , con ' l o to 
S A L A U M B E R T O : Opera / ione 

S a n Gennaro , c o n N Man­
fredi SA 4 4 

Sale parrocchiali 
B E L L A R M I N O : V i a g g i o a l luc i ­

n a n t e , con 5 . B o y d A 4 4 
C O L U M B U S : S t r a g e del 7° ca -

v a l l e g g e r l 
C R I S O G O N O : S e t t e d o n n e per 

i M a c Gregor , c o n D. B a i l e y 
G I O V A N E T R A S T E V E R E : Tre 

n o m i n i In fuga , con Bourvi l 
M O N T E Z E B I O : F a n t o m a s mi­

n a c c i a Il m o n d o , c o n J . Ma­
ra i s A 4 

O R I O N E : Peter P a n DA 4 4 
PIO X : B a t m a n , c o n A West 
R I P O S O : Se t t e d o n n e per t Mac 

Gregor , con D. Ba i l e j 
(VM 14) A 4 

M O N T E O P P I O : Se t t e contro 
tut t i 

N U O V O D- O L I M P I A : Il lungo 
il c o r t o II g a t t o 

S A L A T R A S P O N T I N A : I due 
s e r g e n t i del genera le Custcr 

LA PIÙ' BELLA BEFANA PER I VOSTRI 
BAMBINI E PER VOI ! 

Dopo « 3 UOMINI IN FUGA » la più co­
mica parodia dell'esercito tedesco 

Al CINEMA 

ALFIERI 

AUREO 

il più comico film 
di guerra 

finora realizzato.' 
J-fiS».. 

RITI FRinCIS t 
MUinEllLinCHE • 

SMERALDO 

LA FENICE ! • M I GUITTI 
t • H i l l TIIII • 
• IESI • • • * • ( ( • E l m i ! • 
*J i n n o J IwmsBSBBBossmm^t 
• «*» C»u 1 u x t tu ttm • 
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COMUNICATO - La produzione del film e la Dischi Ricordi 
informano le famiglie che domani, giorno della B E F A N A , ai 
primi bambini che interverranno alle proiezioni del fi lm, ver 
ranno distribuiti — in omaggio — I dischi con le canzoni: 
U N , D U E , T R E . SE M A R C I I N S I E M E A M E e P I P P O NON 
LO SA . Cantate da Rita PAVONE. 

TEATRO PARI0LI 
VIA GIOSUÈ' S O R S I , 19 • TtL VMSÌ 

Tutti i giorni feriali a l i * ere 71 ,» - Domenica e lunedi 17,30 

< I N F O R M A T I V A tS » D I M I L A N O PRESENTA: 

LE SB.4RiJ.NE 
NOVITÀ* 01 U M B E R T O PAOLO Q U I N T A V A L L E 

Edizione Integrale • Severa-mente vietato al minori di 11 anni 
A tutti I lettori do e t'Unita ». presentando Questo tagliando, 

verrà concesso lo 

SCONTO DEL 50 °b 
I l tagliando è valido tutti I giorni fino al 7 G E N N A I O 

Consuntivi e prospet­

tive sull'occupazione 

Perchè il go-
verno rilancia 
l'emigrazione 
transoceanica 
Per ridurr» la disoccu­
pazione si continua a ri­
correre a questa « val­

vola di sicurezza » 

La stampa governativa ed 
€ indipendente B ha dedicato 
e continua a dedicare in que­
sti giorni, largo spazio ai ri­
sultati - conseguiti dall'econo­
mia italiana nel corso del '67 
e alle previsioni per il 196(1. 
« L'economia italiana in 6"i7. 
lante ascesa », « Tre italiani 
tu quattro prevedono un '68 
favorevole », a L'economia «*• 
taliana è la più solida del 
MEC »: questi alcuni titoli 
del Popolo e dellV-franfi.' 
A n c h e nel numero di fine 
d'anno del Globo sono appar> 
si una serie di articoli di mi­
nistri e dirigenti delle asso­
ciazioni padronali, tutti im­
postati, in generale, ad un ot­
t imismo piuttosto euforico 
sui consuntivi e sulle pro-
spet t i t e del lo svi luppo econo­
mico italiano. Viene esaltalo 
l ' incremento della produzione 
industriale c h e sarebbe stato, 
nei primi nove mesi (Iti '67, 
del 9,l°/o superiore allo stes­
so periodo del '66 . A n c h e !o 
incremento del reddito nazio­
nale lordo, per quanto non si 
disponga ancora dei dati de­
finitivi, si considera >ia slato 
superiore al 5 . 5 % previsto 
dal Tiano Pieraccìni . 

Ala quando dai dati sulla 
produzione e sul reddito si 
passa a quelli sull'occupazio­
ne, le cose si complicano e 
diventano meno chiare. Così, 
l ' ieracrini corra di cavarsela 
affermando che « la ripresa 
dell'ornipnziime dimtnlra i / i e 
i/ sistema tu siilupimndosi SP-
cnrulo le indicazioni del Pia­
no ->; Nenni an imel l e rhe 
« sussistono t dati negativi 
degli squilibri settoriali e re­
gionali, il divario tra produ­
zione e occupazione B; men­
tre - per Andreott i « l'incre­
mento della produzione e del 
reddito non ha mancato di ri­
fletterti favorevolmente sulla 
occupazione e correlativamen­
te sulla disoccupazione ». . 

Ma come stanno in realtà 
le cose a proposito dell'occu­
pazione? Com'è noto, rispon­
dere a questa domanda è tilt-
l'altro che facile, in primo 
luogo a cau<a dell'arretratez­
za e della scarsa attendibilità 
de l le rilevazioni statistiche 
nazionali . Comunque , stando 
ai risultali del l ' indagine del-
l ' I S T A T sul le forze di lavo­
ro relativa al lo scorso mese 
di ottobre, ne l l 'u l t imo anno 
l'occupazione sarebbe aumen­
tata complessivamente nei set-
lori extra agricoli di 3 2 7 mi­
la unità ( 1 6 1 mila nell ' indu­
stria e 166 mila nel le altre 
a t t iv i tà ) . ÌS'ello stesso tempo, 
però, l'occupazione sarebbe di­
minui ta nell'agricoltura di 
1 0 1 mila unità e la di«occu-
pazione avrebbe registrato 
una riduzione di 79 mila uni­
t à : 183 mila nuovi po«ti di 
lavoro sarebbero dunque stati 
coperti dali*e.«odo dall'agricol­
tura e dai disoccupati . II che 
dimostra che ì posti di lavo­
ro disponibili per le nuove 
fere sarebbero stati 144 mi la . 
Ma. com'è noto, ogni anno «ì 
presentano sul mercato del la­
voro. in cerca di una prima 
occupazione. 220-230 mila gio­
vani e ragazze. Ora, com'è 
possibile che si sia verificata 
una riduzione della disoccu­
pazione di 7 ° mila uni tà? 
Dove sono andati a finire i 
giovani in cerca di una oc­
cupazione re non hanno tro­
vato lavoro? 

Si apre qui il discorso sul­
l 'emigrazione. Ne l corso del 
1 9 6 7 . a causa del le difficoltà 
c h e hanno caratterizzato l'an­
damento economico della 
maggior parte s c i l zzxz eu ­
ropei. ri può ritenere si aia 
verificata una riduzione del 
flusso migratorio rispetto al 
1 9 6 6 . E questo spieg» «I» 
sforzi del governo di centro­
sinistra per rilanciare l'emi­
grazione transoceanica e. in 
particolare, verso l'Australia. 
il Canada * d i I '? \ - E di­
mostra che remiara / ione di 
massa 'ri la»oratori italiani j 
continua ad e«-cre considera- ) 
ta, dai governanti attuali , co­
me una • valvola di sicurez­
za » per ridurre la disoccupa­
zione e come u n espediente 
per incamerare la valuta pre­
giata del le rimesse, (a. f.) 

Gli espatri 
oltreoceano 

Nel mese di ottobre 1967 
«ono partiti dal porto di 
Napoli 2 450 emigranti Ita­
liani di cui 791 diretti ne­
gli Stati Uniti. 381 In Ca­
nada, 234 in Australia. 270 
In Venezuela, 516 in Argen­
tina, 225 in Brasile, 33 in 
altri Paesi latino-americani. 

SVIZZERA 

A che punto e la trat­
tativa per l'assistenza 
malattia ai familiari 

In considerazione della 
grande attera esistente in 
Italia ed in Svizzera tra i 
nostri emigrati, i « fronta­
lieri » ed i loro familiari 
sul problema della legge <n 
gestazione alla Camera per 
la concessione dell'assisten­
za di malattia ai familiari 
residenti in Italia, ci sem­
bra utile fare un punto sul­
la situazione attuale sulla 
base dell'intervento che il 
compagno on. Mario Lizze­
rò, componente del Comita­
to ristretto della Camera, ha 
svolto nel corso dell'assem­
blea costitutiva della Fede­
razione degli emigrati italia­
ni e delle loro famiglie. 

Egli ha innanzitutto ricor­
dato che al Senato ed alla 
Camera sono state presenta­
te varie proposte di legge e 
che la commissione lavoro 
della Camera dei deputati 
ha istituito il Comitato ri­
stretto col compito di unifi­
care le proposte di legge. 
Quindi, dopo aver precisa­
to che il governo italiano 
aveva chiesto un rinvio del­
la conclusione dei lavori del 
Comitato ristretto in attesa 
di conoscere l'esito d e l l e 
trattative in corso tra l'Ita­
lia e la Svizzera per la con­
cessione di un contributo da 
parte elvetica per la coper­
tura degli oneri derivanti 
dalla legge di concessione 
dell'assistenza di malattia ai 
familiari degli emigrati, il 
compagno Lizzerò ha così 
esposto i termini attuali del. 
la questione. 

Mercoledì 20 dicembre il 
sottosegretario a g l i Esteri 
sen. Oliva ha fatto ai oar-
lamentari del Comitato ri­
stretto una relazione sulle 
trattative italo-svizzere. Pra­
ticamente pare si sia giunti 
nelle trattative ad un accor­
do che mancherebbe solo 
della firma. La posizione del 
governo elvetiro sarebbe la 
seguente: la Svizzera è di­
sposta a effettuare uno stan­
ziamento pari a quello già 
iscritto nel bilancio italiano 
(due miliardi e mezzo), per 
l'assistenza di malattia ai fa­
miliari. Ma lo farpbbe alla 
condizione che la legge ore-
veda una forma di assisten­
za facoltativa come quella 
viepnte In Svizzera e non rib-
bligatoria ner tutti come in 
Italia, e che all'onere "on-
corrano anche i lavoratori 
emigrati c o m e è previsto 
dalla legislazione elvetica. 

Evidentemente un talp ac­
cordo non è certo accettabi­
le da parte degli emigrati 

Italiani e del loro familiari. 
Né è accettabile da parte del 
Parlamento italiano. Non c'ò 
da meravigliarsi della posi­
zione assunta dal governo 
svizzero C'è da meravigliar­
si invece della tendenza ma­
nifestata dal governo italia­
no ad accogliere una propo­
sta c o m e quella avanzata 
dalla Svizzera che intende 
far gravare sugli emigrati 
parte notevole dell'onere 
dell'assistenza di malattia. 

Sembra difficile — ha det­
to 11 compagno Lizzerò — 
che si possa giungere rapi­
damente ad un accordo ac­
cettabile tra le due parti 
Per questo i parlamentari 
componenti il Comitato ri­
stretto hanno perfezionato 
la loro proposta iniziale j«r 
la legge in elaborazione. 

Il Comitato ristretto, cioè. 
ha formulato il testo di una 
proposta di legee sulla quale 
concordano tutti i comno-
nentl. Questa nroDostn verrà 
presentata alla commissione 
Lavoro della Camera 11 10-12 
gennaio prossimo e su di 
essa sarh chiestn l'immedia­
ta discussione. Essa nr?ve-
de la concessione dell'esi­
stenza di malattia ai fimi-
Ilari residenti in Italia de­
gli emteraM. al frontalieri e 
loro familiari, nlle stesse 
condizioni con le quali è 
concessa In Italia l'assisten­
za ai familiari dei lavoratori 
occunati in natala e cioè 
col Daenmento di una mo­
desta trattenuta dello 015 
p e r c e n t o . T a I P C P n 'e ­
verterebbe la e n n e e s s i n n n 
d»H" a s s i s t e n z a . nrnvvisor>«t-
m e n t e . n e r il «n |n a n n o "iBf.R-
o o n e s t o por d a r m o d o ni'* 
trnttpttva i t a l o • sv izzera di 
eiun"f ,rp in n o r l n AT. ine' -e 
n e r il l°fiR s i nrovv*»rl'i,-r>h-
b e c o n <1 c n n i t o l o gl'i ts«"H 
tn n b i l a n r l o n e r d u e rH-
Harf'.l p m e z z o , c o n u n o 
c fnr^ inmcntn rtnri a altri *V 
firr,uiar<1l indir-ntl In altri cn-
ni to l i de l b i l n i e i o e r o n il 
m ' n l m n c o n t r i b u t o del Invo­
ratori e m i g r a t i par i a l l o 0 15 
pe*- c e n t o . 

O n e s t a s a r e b b e u n ' o t t i m a 
s n l u z i n n o e h » va Incontro 
nl le nMe=n di renMnaln d i 
mig l ia ia di eml° ' r at i e di l o 
r o farnil'qri Esspn7'a1«" £ 
o r a r h e 11 p o v e r n o i ta l iano 
nsrnlt i 1P p s i f e n z e d°"' i err,i-
erat i » c h e nnn vo° i 'n 1PS| . 
n a r e s u u n a s c e s a di 5-fi mi­
l iardi p e r q u e s t i lavnrnfni-i 
i qual i , s o l o c o n le rim^s.sp. 
n e m n T i a n o o l t r e 100 all 'an­
n o in T'alia. 

RISO MADDALOZZO 

I problemi dibattuti 
dalle donne emigrale 

Migliori condizioni nella fabbrica, rimozio­
ne delle discriminazioni . Insufficiente as­
sistenza alle lavoratrici madri - La scuola 

Dopo i convegni, le con­
ferenze, le inchieste che si 
sono svolti nel mesi scorsi 
fra le lavoratrici italiane al­
l'estero, è ora necessario 
che i nostri emigrati asso­
ciati nelle diverse organiz­
zazioni prendano iniziative 
per popolarizzare maggior­
mente la denuncia sulle 
condizioni delle donne e le 
proposte concrete scaturite 
nel dibattito, per sensibiliz­
zare maggiormente l'opinio­
ne pubblica e le autorità 
sulle possibilità di risolve­
re i problemi più gravi. 

Non mancano esempi di 
buon lavoro: in Belgio le 
attiviste che si erano fatte 
notare in preparazione del 
convegno di Liegi sono sta­
te immesse nei comitati di­
rettivi delle varie associa­
zioni, perchè la loro espe­
rienza divenga patrimonio 
di tutta l'emigrazione e si 
puntualizzino con maggiore 
precisione I motivi di ri­
vendicazione delle lavoratri­
ci. 

Accanto ai motivi più ge­
nerali dell'aspirazione al 
rientro in Italia per trovar­
vi un lavoro sicuro, della 
conquista di una condizio­
ne migliore nella fabbrica, 
della rimozione delle discri­
minazioni. si avanzano ri­
chieste più precise, soprat­
tutto in considerazione del­
la prossima scadenza della 
Conferenza governativa sul­
l'occupazione femminile in 
Italia. Fra i problemi più 
scottanti e che derivano 
dalla mancata applicazione 
delle norme sociali del 
MEC vi è quello dell'insuf­
ficiente assistenza alle lavo­
ratrici madri, e più in ge­
nerale, quello della salute 
delle operaie costrette a la­
vori pesanti e nocivi- In­
tanto le lavoratrici italiane 
organizzate nei sindacati 
premono perche siano ri­
dotte le distanze fra salari 
maschili e femminili. 

Uno degli aspetti piti 
drammatici dell'emigrazio­
ne in Belgio e quello dei 
giovani che. nonostante ab­
biano frequentato le scuole 
di quel Paese e vi abbiano 
conseguito i diplomi, non 
possono poi occupare gli 
stessi posti di lavoro del lo­
ro colleghi belgi, in quanto 
sono discriminati come cit­
tadini stranieri. Da tener 
presente che questi ragazzi 
non hanno alcuna prospet­
tiva di tornare in Italia. 
non solo per mancanza di 
posti lavoro, ma anche per­
chè hanno dimenticato per­
sino la lingua del genitori. 

Questo problema si pone 
per tutte le famiglie emi­
grate. Anche tn Svizzera. 
dopo il Convegno di Olten 
in cui la questione fu de 
nunciata, si è tenuta nei 
giorni scorsi a Scia/fusa 
una riunione delle Colonie 
Libere della zona per ap­

profondire l'argomento e 
studiare in che modo la 
scuola integrata con i corsi 
d'italiano debba essere e-
stesa quantitativamente e 
qualitativamente. 

E' infatti inammissibile e 
deve rappresentare una 
prova della incapacità del­
la classe dirigente italiana, 
il fatto che 1 figli dei citta­
dini italiani, costretti all'e­
silio per mancanza di lavo­
ro, siano costretti addirit­
tura a rinunciare alia lin­
gua materna e quindi alla 
possibilità di quella a scel­
ta » che dovrebbe caratte­
rizzare. secondo i sociologi 
del MEC e dei ministeri ita­
liani, la « libera circolazio­
ne » della mano d'opera e 
« trasformare » Io stesso fe­
nomeno dell'emigrazione. 

Il problema della cultura, 
della scuoia, della prepara­
zione professionale delle no­
stre giovani generazioni di 
emigranti è uno dei punti 
del programma delia F.I.L. 
E.F., la Federazione italiana 
dei lavoratori emigrati e 
delle loro famiglie di recen­
te costituzione. Noi pensia­
mo che non solo le madri, 
ma tutta la nostra emigra­
zione debba dibattere il 
problema, perchè anche in 
questo campo possa regi­
strarsi un mutamento. 

ADRIANA MULISARI 

Basilea 

La Conferenza sulla 
occupazione femminile 
Cara Unità, 

abbiamo inviato al mini­
stro Pieraccini la seguente 
lettera, che vi preghiamo di 
pubblicare: 

« Dobbiamo risollevare un 
problema che a noi emi­
grati sta tanto a cuore: la 
t-ccupazior.e femminile m 
Italia. Ho detto risollevare. 
perche prendo spunto alla 
lettera che Lei signor mini­
stro ha inviato nel mese 
d'agosto alla nostra Federa­
zione promettendo di Invi­
tare una delegazione alla 
Conferenza nazionale sulla 
occupazione femminile. 

• I giorni. 1 mesi passano, 
e tale invito non è ancora 
pervenuto. Si tratta di di­
menticanza o di discrimina­
zione? Non penso che sia 
stato un gesto discrimina­
torio, perchè sarebbe dav­
vero grave mettere In di-
soarte una Associazione de­
mocratica con circa 20 mila 
soci. Se fosse stata una di­
menticanza. vorremmo che 
non si verificasse più ». 

GIORGIO AMMENDOLIA 
(segretario della Colonia 

Libera di Basilea) 
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